
◗ ALTO GARDA

È stato un 2016 da record per Fe-
drigoni, stando a quanto riporta
“Il Sole 24 Ore” nelle sue “Storie
di impresa”: secondo la testata
di Confindustria, l’azienda ha
sfondato per la prima volta nel-
la sua storia il miliardo di euro
di fatturato e scommette in
America, con un ampio venta-
glio di offerta, che va dalle ban-
conote alle etichette carta-pla-
stica per il retail sino a quelle
per il vino cali-
forniano. I nu-
meri di Fedri-
goni parlano
di oltre 2.700
dipendenti
(1.700 solo in
Italia) e 13 sta-
bilimenti (di
cui 9 in Italia,
2 in Spagna e
2 in Brasile)
Fedrigoni,
con ricavi con-
solidati delle vendite pari a
1,054 miliardi di euro, in aumen-
to di circa 77,7 milioni (pari al
+7,9% rispetto ai 977 milioni re-
gistrati nel 2015), per effetto sia
dall’aumento dei volumi di ven-
dita, sia del consolidamento in-
tegrale delle società acquisite
nel 2015, ossia Gpa (Gummed
Papers of America, a Chicago) e
la società brasiliana divenuta
Fedrigoni Brasil Papeis Ltda. A
registrare i volumi maggiori è il
segmento “Carta e Sicurezza”,
che ha registrato un incremento
del fatturato del 7,7%, passando

da 680,5 milioni di euro del 2015
a 732,7 milioni del 2016. A segui-
re, il segmento “Converting”,
che ha realizzato una crescita
da 296,5 milioni a 321,9 milioni
di euro, pari all’8,6%. Il fatturato
viene prodotto soprattutto sui
mercati esteri (70,1% contro il
66,6% dell’anno precedente).
L’Ebitda (margine operativo lor-
do) del gruppo è stato di 140,8
milioni di euro (+16,7% rispetto
al 2015), mentre il risultato net-
to è stato pari a 63,5 milioni di

euro, in cresci-
ta del 10% ri-
spetto ai 57,8
milioni di eu-
ro di dodici
mesi prima. Al
momento
non si parla
più né di quo-
tazione in bor-
sa né di vendi-
ta, con Benet-
ton che pare
aver accanto-

nato il proprio interessamento.
«Il miliardo di fatturato –

commenta il segretario Uilcom
Uil Alan Tancredi – è un ottimo
traguardo. Complimenti ai lavo-
ratori e alla dirigenza. Ora ci in-
teressa molto il piano industria-
le che Fedrigoni intende svilup-
pare in Italia. Il problema è che
sull’eventuale vendita e su altro
l’azienda sembra voler tenere
tutto segreto. Abbiamo chiesto
un incontro ad agosto 2016 e
non siamo ancora stati convoca-
ti. Le notizie ci arrivano solo dai
giornali». (m.cass.)

di Alessandra Cattoi
◗ RIVA

A piccoli passi inizia ad assume-
re concretezza il progetto del
nuovo Palazzo dei Congressi di
Riva. Con l’annuncio fatto mar-
tedì scorso dall’assessore pro-
vinciale alle infrastrutture Mau-
ro Gilmozzi dell’approvazione
del progetto definitivo si esce
dal campo delle ipotesi e si in-
travede la possibilità di avviare
il cantiere entro un anno. Stime
forse ottimistiche, dati gli intop-
pi sempre dietro l’angolo nel ca-
so di appalti importanti, ma pri-
ma di arrivare all’apertura del
cantiere andranno risolti alcuni
nodi, in particolare quello del
futuro del circolo tennis. L’am-
ministrazione ha garantito al
circolo l’utilizzo dei campi del
Lido per tutto il 2018 ma saran-
no proprio quelli i primi a salta-
re non appena si avvieranno i la-
vori per fare posto al parcheggio
di quattrocento cinquanta po-
sti. La preoccupazione è già sul
tavolo del consiglio comunale
da tempo, con una mozione del
consigliere Francesco Campisi,
che non a caso è anche il presi-
dente del circolo tennis, per co-
noscere le intenzioni della Giun-
ta in merito a una nuova collo-
cazione del circolo. Mozione
temporaneamente sospesa per-
ché la richiesta di valutare lo
spostamento alla Miralago è sta-
ta giudicata non percorribile e
quindi si è iniziato a lavorare su
altri luoghi. Allo stato attuale il
più probabile sembra essere
l’area Maceri, a Sant’Alessandro
alle pendici del Brione, attual-
mente utilizzata dal Comune co-
me vivaio e deposito. Si tratta di
una zona agricola non di pregio,
dove una volta c’era una vec-
chia cava di arenaria, e non do-
vrebbero esserci intralci con
l’olivaia.

«Il progetto su cui si sta lavo-
rando – spiega Campisi – preve-
de una Club house, due campi
coperti, possibilmente da una
struttura fissa, e gli altri con i
palloni da scoprire durante i
mesi estivi. Il Circolo tennis di
Riva sta vivendo un momento
di forte rilancio e non si può cer-
tamente non tenere conto dei
moltissimi cittadini di Riva ma
anche dei paesi limitrofi come
Limone, Malcesine, Tremosine
e anche Torbole, che vengono a
giocare a Riva». In effetti i nume-
ri confermano la crescita, gli
iscritti al circolo sono passati ne-
gli ultimi mesi da settanta a due-
cento cinquanta, merito del di-
mezzamento delle tariffe per
l’iscrizione annuale. I bambini
che frequentano la scuola ten-

nis sono un centinaio mentre
più di sette mila sono le presen-
ze turistiche nei mesi estivi a cui
si aggiungono anche quattro
tornei che si organizzano sem-
pre d’estate.

Si attende allora la modifica
della mozione che arriverà in
consiglio comunale nelle prossi-
me sedute già fissate per la fine
di giugno. Se sarà approvata, la
palla passerà poi a Trento, all’as-
sessore allo sport Mellarini, che
dovrà condividere l’impostazio-
ne e soprattutto individuare le
risorse finanziarie da destinare
alla nuova struttura, un’opera-
zione che per ora è solo un pro-
getto, ma che potrebbe rapida-
mente trasformarsi in una gra-
na se non sarà affrontata con de-
terminazione e chiarezza.

Centro riuso,
sabato la svendita

In Busa due
stabilimenti: al

momento sembra
sospesa la cessione
a Benetton
Tancredi (Uil): «Felici per i
numeri, ma l’azienda
chiarisca il futuro»

◗ RIVA

Passaggio di consegne al Li-
ons Club Arco Riva, dove il
presidente uscente Franco
Gamba ha ceduto (com’è
consuetudine dopo un an-
no) la guida al dottor Mario
Armani per l’anno
2017/2018.

L'associazione è attual-
mente costituita da quaranta
soci provenienti da varie ca-
tegorie imprenditoriali o pro-
fessionali dell'Alto Garda.
Nello scorso anno lionistico
si è fatta promotrice di nume-
rose iniziative a carattere so-

ciale (i cosiddetti service):
promozione e assegnazione
a persone ipovedenti del ba-
stone elettronico Bel, soste-
gno alla scuola per cani gui-
da a Limbiate per ipoveden-
ti, educazione rivolta alla po-
polazione sugli stili di vita
per mantenere una buona sa-
lute, sostegno all'Associazio-
ne Alto Garda Solidale, acqui-
sto di un gruppo elettrogeno
per un centro medico missio-
nario in Camerun, sostegno
al programma internaziona-
le per la vaccinazione an-
ti-morbillo in età pediatrica.
Buona parte delle suddette

iniziative ha comportato un
investimento di risorse eco-
nomiche e umane ingente
da parte degli associati. Inol-
tre l'associazione ha organiz-
zato una decina di conferen-
ze su temi culturali e di attua-
lità alle quali sono state invi-
tate, in qualità di relatori, fi-
gure prestigiose del nostro
territorio.

Recentemente il Lions
Club Arco Riva ha proposto
in piazza Cavour a Riva le vi-
site gratuite per la prevenzio-
ne del glaucoma, mettendo a
disposizione un camper ap-
positamente allestito.

Doppio incidente
con le biciclette
nell’Alto Garda

Circolo tennis, avanza
l’ipotesi S.Alessandro
Con il cantiere per il Palacongressi il Ct Riva dovrà per forza traslocare
A breve la discussione in consiglio della mozione sul futuro del sodalizio

I campi del Circolo tennis presso il Lido: con l’avvio dei lavori al Palacongressi verranno eliminati

»

RIVA. Svendita promozionale al
Centro di riuso permanente di
Riva: sabato 24 dalle 9 a
mezzogiorno nella sede in piazza
della Mimosa gli abiti invernali e i
libri sono venduti ad un prezzo
ulteriormente ribassato rispetto
quello solito, già super
conveniente. Si ricorda che il
negozio è aperto tutti i lunedì e
mercoledì dalle 9 alle 12 e il
sabato dalle 10 alle 12.30.
Informazioni: telefono 346
5053140 (negli orari di apertura).
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industria

GruppoFedrigoni, nel 2017
fatturato oltre ilmiliardo

Un anno record per gli stabilimenti Fedrigoni, in Italia e all’estero

Lions, Armani è il nuovo presidente
Il medico ha raccolto il testimone da Franco Gamba e guiderà il Club nel prossimo anno

Il passaggio di consegne tra Franco Gamba (a sinistra) e Mario Armani

ALTO GARDA. Doppio
incidente con la bicicletta ieri
nell’Alto Garda e Ledro. Il
primo intervento verso le 14,
quando l’elicottero si è alzato
in volo per recuperare un
biker di sessant’anni caduto a
Bocca Larici. Il secondo
incidente, invece, al Linfano:
questa volta protagonista un
ciclista di 74 anni. Sul posto
l’ambulanza inviata dalla
centrale operativa di Trentino
Emergenza. L’uomo è stato
trasportato al pronto
soccorso dell’ospedale di
Arco.
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